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Ill.mo Sig. Presidente 

Consiglio Regionale della Toscana 

SEDE 

 

Interrogazione a risposta orale 

Oggetto: Criticità dei Pronto Soccorso degli Ospedali toscani e dell’Ospedale 

Versilia in particolare. 

 

Visto che l’Ospedale Versilia è definito un presidio sanitario d’eccellenza, come 

ribadito lo scorso 10 settembre dall’Assessore regionale alla sanità, Daniela 

Scaramuccia, in occasione dell’inaugurazione ufficiale del Pronto Soccorso, 

ampliato e completamente riorganizzato; 

 

Considerato che l’Ospedale Versilia risponde alle esigenze di una vasta 

popolazione residente in sette comuni alla quale si aggiunge annualmente, nel 

periodo estivo, un notevole flusso turistico;  

 

Considerato che al Pronto Soccorso, servizio di primaria importanza, affluiscono 

in continuazione cittadini e turisti con patologie di vario tipo e gravità i quali sono 

spesso costretti, a causa del sovraffollamento e delle  carenze organizzative e di 

personale, a lunghi periodi di attesa in condizioni spesso disagiate sia in sala di 

attesa che in quella di cura; 
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Viste le lamentele di numerosi cittadini che evidenziano queste criticità che 

stridono fortemente con l’attenzione rivolta dalla Direzione della struttura alla 

cura dell’immagine; 

 

il sottoscritto Consigliere regionale 

 

 

interroga il Presidente per sapere: 

quali iniziative intenda adottare la Giunta regionale per potenziare  il servizio dei  

pronto soccorso negli Ospedali toscani e nell’Ospedale Versilia in particolare;  

se ritenga opportuno procedere all’aumento di organico e di risorse, rendendo il 

pronto soccorso, anche luogo in cui si  possa percepire più vicinanza ed 

attenzione alle necessità dei pazienti e dei loro familiari,  da considerare, visto il 

particolare momento in cui vengono a trovarsi, come persone deboli e fragili che 

necessitano, oltre che delle inevitabili  e tempestive cure, anche di una 

adeguata informazione e salvaguardia della propria privacy.    

 

Giuseppe Del Carlo 


